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Cari lettori, 

Il progetto e-MOTICON si occupa di problemi legati allo scarso utilizzo 

della mobilità elettrica (e-mobility) allôinterno delle regioni dello Spazio 

Alpino. Allôinizio del progetto (2017) il numero delle stazioni di ricarica 

elettrica (E-CS) variava da 15 a 235 per milione di abitanti, mentre il 

numero di veicoli elettrici (EV) variava da 70 a 470 per milione di abitanti. Una delle cause 

di questa diffusione disomogenea è sicuramente identificabile nella scarsa interoperabilità 

delle stazioni di ricarica elettrica stesse, fatto spesso legato alla insufficiente integrazione 

degli strumenti pianificatori utilizzati dalle Pubbliche Amministrazioni (PA) e alla loro limitata 

conoscenza nel campo dellôinnovazione tecnologica e dei modelli di business.  

Dopo lôanalisi delle politiche, delle soluzioni tecnologiche e dei modelli di business esistenti 

nello Spazio Alpino, i partner di e-MOTICON, hanno elaborato il ñLibro Bianco per la 

pianificazione innovativa di stazioni di ricarica elettricaò. Il Libro Bianco presenta una 

Strategia Transnazionale per le richieste della mobilità elettrica nello Spazio Alpino, e i Piani 

di Azione Regionali. Il progetto fornisce una ñcassetta degli attrezziò per anticipare la 

domanda di una rete di stazioni di ricarica elettrica, i cui principali elementi sono stati testati 

in 3 Azioni Pilota realizzate allôinterno del progetto. Si ¯ poi realizzata una community web 

transnazionale, che ha coinvolto le Pubbliche Amministrazioni e i rappresentanti dei settori 

industriali della mobilità elettrica, centri di ricerca, aziende regionali, utenti finali e aziende di 

trasporto pubblico. Lôobiettivo generale ¯ stato quello di migliorare la capacit¨ delle 

pubbliche amministrazioni in merito alla pianificazione di reti di ricarica per veicoli elettrici, 

supportare la cooperazione, lo sviluppo e la diffusione di conoscenze e favorire il consenso 

verso la mobilità elettrica.  

Come risultato finale di progetto siamo lieti di presentare a tutti i follower di e-MOTICON le 

Linee Guida finali, che propongono al loro interno risultati pratici, conclusioni e 

raccomandazioni raccolte in questi anni di lavoro. Per ogni argomento di interesse per le 

Pubbliche Amministrazioni, sia quelle a livello locale sia regionale, è possibile trovare: 

informazioni generali, suggerimenti, lezioni apprese, casi dôuso, esempi e Best Practices. 

Per assicurare un approccio globale al lettore, le Linee Guida sono estremamente sintetiche 

e forniscono riferimenti ad altri documenti di progetto, ove reperire ulteriori informazioni e 

strumenti di analisi. 

Buona lettura 

Cristina Cavicchioli 

RSE S.p.a. Ricerca sul Sistema Energetico 

Lead Partner 
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1 Un approccio di tipo graduale 

Assumere un ruolo guida nella pianificazione e nellôimplementazione di unôinfrastruttura 
completa per la mobilità elettrica è una sfida per ogni Pubblica Amministrazione (PA). Nei 
capitoli che seguono forniremo una conoscenza teorica e una guida specifica per le 
Pubbliche Amministrazioni. Per offrire questo, vogliamo iniziare con un approccio di tipo 
graduale:  

Supportare la mobilità elettrica a livello locale e regionale:  
Un programma passo dopo passo per le Pubbliche Amministrazioni 

1. Rafforzare la capacità di fronteggiare le sfide della pianificazione, costruendo e/o 

promuovendo unôinfrastruttura comprensiva, a supporto della mobilità elettrica. Questo step 

prevede la selezione di persone motivate, che si facciano coinvolgere, la loro formazione 

(informazioni di base) e la loro azione di contatto con i colleghi. Per le informazioni base su 

la mobilità elettrica e lôinfrastruttura di ricarica si rimanda al capitolo 2.  

2. Definire il ruolo che lôautorit¨ vuole esercitare. Il capitolo 3 descrive i ruoli possibili delle 

pubbliche autorità. Questi ruoli spaziano dal monitoraggio passivo alla pianificazione 

comprensiva e la promozione proattiva della mobilità elettrica.  

3. Istituire un quadro favorevole per lo sviluppo e la gestione di infrastrutture soddisfacenti. 

La pianificazione territoriale ed urbanistica, ordinanze locali, diligentemente orientate,, 

possono sostenere e promuovere soluzioni aggiornate. Il capitolo 3 descrive i potenziali nella 

sfera di influenza delle autorità regionali e locali. 
4. Dimensionare e identificare i requisiti logistici per unôinfrastruttura di ricarica per 

veicoli elettrici. Questo step comprende la valutazione delle necessità pubbliche e private e 

dei potenziali per la costruzione e lôoperativit¨ delle stazioni di ricarica (compresi punti di 

ricarica privati nelle aree residenziali e turistiche). Il capitolo 4 contiene consigli generali per 

redigere degli strumenti specifici  oltre ad alcune buone pratiche (Piani dôAzione Regionali). 

5. Selezionare, motivare e cooperare con i partner o prevedere di costruire e/o gestire 

infrastrutture. Questo potrebbe essere un ruolo che le Pubbliche Amministrazioni potrebbero 

accollarsi il sostegno di strutture in zone definite ñaree di fallimento di mercatoò, di scarso 

interesse per gli operatori privati. Ma il compito più importante per la pubblica amministrazione 

potrebbe essere quello di ricercare partner cooperativi a livello regionale o sovra regionale, 

che si occupino delle infrastrutture di ricarica nelle città o nelle regioni (si veda il capitolo 5). 

6. Supportare cittadini e turisti nella ricerca e nellôutilizzo delle stazioni di ricarica. Gli 

argomenti tecnici sono già stati affrontati nello step precedente. Come delineato nel capitolo 

6, le Pubbliche Autorità possono coinvolgere i proprietari di auto elettriche per completare il 

quadro informativo; questi, infatti, possono fornire elementi utili in merito allôôaffidabilit¨ dei 

fornitori di servizi di ricarica. 

7. Agevolare lôincremento di convenienza e di fruibilit¨. Il capitolo 6 descrive anche i 

vantaggi e gli svantaggi complessivi nellôutilizzo del veicolo elettrico e fornisce alcuni spunti 

per le Pubbliche Amministrazioni che vogliono sostenere la diffusione di una mobilità 

sostenibile (in cui la mobilità elettrica è un punto di forza) nei loro processi decisionali, 

trovando delle informazioni adeguate al fine di valutare soluzioni adeguate.  

8. Sostenere un utilizzo globale dellôelettricit¨ e di altre soluzioni inerenti la mobilit¨ senza 

combustibili fossili. 

9.  
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2 Mobilità elettrica in sintesi 

Il capitolo seguente introduce la terminologia specifica e fornisce una descrizione 
complessiva delle sfide e delle soluzioni, attuali e del prossimo futuro. 

 Tecnologie chiave e standard per le infrastrutture di ricarica  

Negli anni passati, la tecnologia e la disponibilità di infrastrutture di ricarica si sono evolute 
velocemente. A metà del 2018 si rilevano circa 60.000 stazioni di ricarica pubbliche e semi-
pubbliche nei paesi dello Spazio Alpino1. La grande maggioranza di queste dispone di 
stazioni di ricarica da 1 ï 2 connettori (punti di ricarica) con potenza AC fino a 22 KW. La 
ricarica veloce DC a partire dai 50 KW viene realizzata da aziende private (ad esempio 
Tesla) o dalle imprese produttrici di energia e dedicata a siti selezionati (ristoranti, centri 
commerciali, stazioni di rifornimento di carburante lungo le autostrade).   

Le principali tecnologie coinvolte nella ricarica sono:  

Á i dispositivi di alimentazione AC e DC, e i rispettivi cavi, in stazioni di ricarica pubbliche e semi-

pubbliche (vedi tab. 1, tab. 2); 

Á i dispositivi di alimentazione AC di tipo Wall Boxes per la ricarica domestica (casa o ufficio); 

Á i dispositivi di alimentazione mobili, per esempio i cavi con adattatore e con sistema di controllo, 

attraverso i quali lôutenza ¯ in grado di connettere i veicoli elettrici con una grande varietà di prese 

elettriche (230 V/420 V). 

In aggiunta alle tecnologie di ricarica elettrica devono essere considerate le tecnologie ICT, 
utili per agevolare e gestire la disponibilit¨ e lôuso dei punti di ricarica stessi. Tra queste 
troviamo: 

Á Servizi di mappatura: mappe reperibili in internet via browser, o App, che indicano la posizione 

delle stazioni di ricarica; 

Á Servizi di accesso alle stazioni di ricarica elettrica: principalmente attraverso RFID Card o App per 

il cui uso ¯ richiesto lôinserimento di credenziali da parte degli utenti le quali.  Tali dati si riscontrano 

nel database del CPO; 

Á Servizi di pagamento: pagamento diretto (con carta di credito o servizi di pagamento come Paypal) 

o con registrazione con emissione della fattura da parte dellôEMP (Electric Mobility Provider) 

spesso legata ai rispettivi servizi di accesso;  

                                                           

1 https://www.eafo.eu/fuel -map  

https://www.eafo.eu/fuel-map
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TABELLA 1: PRESE COMUNEMENTE UTILIZZATE NELLE STAZIONI DI RICARICA  

TABELLA 2: PRINCIPALI STANDARD PER LA MODALITÀ DI CARICA E RISPETTIVI CAVI 

Nome-tipo Norma Caratteristiche Utilizzo 

Mode 2 

IEC 

61851-1 

Mode 2 

Dispone di un in-cable control box 

(ICCB), che assicura il rispetto delle 

disposizioni di sicurezza e gestisce la 

comunicazione con il veicolo; 

permette la  connessione tra auto e 

stazione di ricarica con una grande 

varietà di prese 

Dipende dalla disponibilità della 

derivazione elettrica, a partire da 

230V (es.  per la ricarica 

domestica) fino al trifase a 400V 3; 

lôICCB spesso permette di 

selezionare e controllare il flusso di 

energia 

Mode 3 
IEC 

61851-1 

Mode 3 

Permette la connessione tra presa 

Tipo 2/Tipo 2 (es. utilizzate da BMW 

i3, Renault ZOE) o Tipo2/Tipo 1 (es. 

Nissan Leaf); potenza max. 43 kW 

Il cavo consente di connettere la 

stazione di ricarica con il veicolo 

(nessuna comunicazione 

supportata via ICCB) 

Mode 4 IEC 

61851-1 

Mode 4 

Cavo fisso a lato stazione di ricarica, 

spesso con prese di Tipo 2 lato auto 
usato per ricariche >= 50 kW DC 

Nome e forma Norme Caratteristiche Utilizzo 

 
Schuko plug 

IEC 60884 
Per ricarica AC, 

max. 3.7 kW (230 

V, 16 A) 

Il  cavo  connete lôauto con sistema di 

controllo (cavo modello 3) per 230V; per 

non sovraccaricare il sistema meglio 

ridurre a 2.3 kW o utilizzare prese blu 

CEE 

 
Type 2 

IEC 62196-2 ñTipo 2ñ 

VDE-AR-E 2623-2-2 

(ñPresa Mennekesò) 

Per ricarica AC, 

per veicoli privati 

max. 22 kW (400 

V, 32 A), per  

veicoli pubblici 

max 43 kW (400 

V, 63 A) 

Standard europeo per la carica AC; 

lôultima versione (2015) ¯ equipaggiata 

con un ñadattatoreò, che permette di 

sostituire i cavi obsoleti di ñtipo 3ò 

  

CCS Combined 

Charging System 

IEC 62196-2 

combinata con IEC 

62196-2 e include 

ISO/IEC 15118 (DIN 

SPEC 70121) 

Per ricarica 

veloce DC; fino a 

170 kW (ad 

oggi,fino a  50 

kW) 

Prevede un collegamento fisso alla 

stazione di ricarica elettrica, Il cavo si 

connette al veicolo (standard europeo 

per la carica DC) 

 
CHAdeMO 

IEC 62196-3 

ISO/IEC 61851-23 e 

61851-24 

Per ricarica 

veloce DC; fino a 

100 kW (ad oggi 

fino a, 50 kW) 

Collegamento fisso alla stazione di 

ricarica elettrica,  presa collegata 

allôauto; presa utilizzata principalmente 

nei veicoli giapponesi e spesso per la 

carica veloce nelle stazioni di ricarica 

elettrica in Europa 



 

 

8 

2.1.1 Connettività e interoperabilità 

Oggi, le stazioni di ricarica elettrica (E-CS) sono connesse tramite uno o più sistemi integrati 
di telecomunicazione, Information and Communication Tecnology (ICT): 

¶ La gestione della batteria nellôauto comunica tramite protocolli standardizzati con il dispositivo 
di ricarica, fisso o mobile (stato della ricarica, chiusura della presa, ...); 

¶ Gli operatori delle stazioni di ricarica possono connettersi alle proprie E-CS per monitoraggio 
o manutenzione; 

¶ Lôutente si connette alla stazione di ricarica per identificarsi, avere informazioni di pagamento 
e richiedere servizi tramite lettore di RFID Card, slot per carta di credito, touch-screen, app 
per gli smartphone, oppure lettori di QR code;  

¶ I fornitori di energia (elettric mobility provider EMP) comunicano con le stazioni di ricarica 
elettrica al fine di scaricare elementi di accesso, dati di pagamento, e per verificare i codici, i 
dati delle carte di credito o altro. 

2.1.2 Requisiti minimi 

Una stazione di ricarica elettrica per essere aggiornata ed essere utilizzabile, dovrebbe 
avere le seguenti caratteristiche: INTEROPERABILITÀ: secondo la IEEE (Institute of Electrical 

and Electronics Engineers) lôinteroperabilit¨ ¯ ñlôabilità di due o più sistemi o componenti di 
scambiare informazioni e trattare lôinformazione che ¯ stata scambiataò. Ovviamente, 
lôinteroperabilit¨ dellôinfrastruttura delle stazioni di ricarica permette lôimplementazione di 
molte altre caratteristiche tecniche, al fine di consentire la manutenzione e lôaccesso ai punti 
di ricarica; ACCESSO NON DISCRIMINATORIO: una stazione di ricarica elettrica dovrebbe 

permettere un accesso non discriminatorio, garantendo lôaccesso anche agli utenti che non 
hanno siglato un contratto con lôoperatore della stazione di ricarica elettrica, ed accedere e 
saldare il costo dellôenergia prelevata con le pi½ comuni modalit¨ di pagamento. Pur 
considerando il pagamento cash come la miglior modalità non discriminatoria, oggi possono 
pure essere considerate non discriminatorie le EC Card, le carte di credito o sistemi di 
pagamento con lo smartphone. Lôinteroperabilit¨ incontra e supporta a pieno il concetto di 
non discriminazione poiché senza una connessione ICT le stazioni di ricarica elettrica non 
avrebbero la possibilità di verificare le funzioni di accesso e pagamento. 

Figura 1: Ricarica domestica 
con control box (ICCB) 
Fonte: B.A.U.M.  
Consult 

 
Figura 2: Punto di ricarica 
privata con  
wall-box 
 Fonte: ETREL 

 
Figura 3: Stazione di 
ricarica (semi) pubblica 
con sistema unico  
 Fonte: Schneider 

 
Figura 4: Stazione di 
ricarica veloce pubblica 
multi sistema Fonte: 
B.A.U.M. Consult 
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2.1.3 Accesso, identificazione e pagamento 

Le stazioni di ricarica elettrica privata e domestica hanno modalit¨ dôaccesso semplici (per 
esempio in un garage) e prevedono diverse modalità di pagamento, p. es.: attraverso 
lôemissione di fattura da parte del fornitore di energia. Diversamente, le modalità di 
identificazione e di pagamento della stazione di ricarica elettrica pubblica o semi-pubblica 
necessitano di essere organizzate. Lôidentificazione e il processo di pagamento sono 
concetti che sono strettamente connessi, in molti casi.  

I metodi tipici di accesso e identificazione sono indicati a seguito (si veda anche il capitolo 5):  

Á Chip Card (ad esempio con codice RFID) emessa dallôEMP o da reti di EMP e lette dalle stazioni 
di ricarica elettrica; 

Á App per smartphone in combinazione con un codice visivo (per esempio codice QR) o un codice 
unico dôidentificazione sulla stazione di ricarica elettrica (per esempio un ID che contraddistingue 
il dispositivo di cui è connesso il  veicolo elettrico - EVSEID) che identifica e collega il proprietario 
dello smartphone con il CPO o lô EMP della stazione di ricarica elettrica;  

Á interfaccia del cellulare che permette di inviare un messaggio con lôID della stazione di ricarica 
elettrica allôoperatore, che a sua volta fornisce lôautorizzazione allôuso della stazione selezionata 
dallôutente e di solito addebita i costi della ricarica sul conto del cellulare; 

Á schermo touch screen sulla stazione di ricarica elettrica con interfaccia utente per comunicare con 
il CPO e EMP. 

 I metodi di pagamento possono essere: 

Á Pagamento zero: lôoperatore dei centri commerciali, supermercato o dei luoghi turistici tende ad 
esercitare una promozione fornendo ai propri ospiti e clienti una carica libera e gratuita; 

Á Pagamento diretto: la legislazione comunitaria identifica i cosiddetti metodi di pagamento ñad-hocò, 
che permettono agli utenti di utilizzare le stazioni di ricarica elettrica senza alcuna registrazione 
presso gli operatori dei servizi. I metodi più utilizzati sono: 

Á Sistemi con carta di credito (per esempio Visa, Mastercard) con un lettore di carta o altro 
dispositivo per inserire i dati della carta di credito sullo schermo della stazione di ricarica 
elettrica; 

Á sistemi di pagamento on line (per esempio Paypal, Mobile Money Wallet); 

Nota: Alcuni provider permettono di contabilizzare su conti differenti lôutilizzo dei servizi di 
ricarica da parte di lavoratori che appartengono a una medesima azienda. 

Á Pagamento tramite SMS: lôutente si identifica con un SMS e riceve la dichiarazione di spesa 
insieme alla fattura sul cellulare. Alcune estperienze sono state condotte in Germania con il prgetto 
SMS&Charge, ma i risultati hanno evidenziato che solo pochi fornitori hanno scelto di offrie questa 
modalità di pagamento; 

Á  Sistemi di pagamento dedicati alla mobilità elettrica (per esempio Wirelane). Sono metodi 
implementabili da molti operatori di infrastruttura di ricarica. Permettono di separare lôaccesso dal 
pagamento e forniscono agli utenti più comfort e più sicurezza nel trattamento dei dati finanziari; 

Á Pagamento basato su contratti: collegano il singolo pagamento a un contratto esistente, 
sottoscritto con lôoperatore di un punto di ricarica o con il fornitore del servizio di mobilit¨. La 

È possibile includere nella tariffa del servizio anche una quota che corrisponde allôutilizzo 
del parcheggio durante la ricarica. In questo modo lôutente ¯ incentivato a liberale il 
parcheggio nel più breve tempo possibile. 
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gestione della singola ricarica e i relativi pagamenti sono normalmente gestiti dal gestore della rete 
di ricarica o dal provider dei servizi in roaming. Possono essere attivate modalità multiple: 

Á Se lôEMP ¯ il fornitore di energia dellôutente (si veda lôesempio lôesperienza della regione 
dellôAllgªu) i costi della ricarica vengono presentati sulla fattura periodica di energia; 

Á  Se lôEMP ¯ un provider privato, sia puntuale sia di una rete di ricarica, i costi vengono fatturati 
separatamente o direttamente caricati sulla carta di credito o sul conto bancario. 

Á Sono pochi i fornitori che offrono il pagamento in contanti. Sembra essere un sistema complesso 
da implementare e generalmente è maggiore la richiesta per gli altri sistemi di pagamento. 

2.1.4 Fornitori di reti di ricarica 

Le stazioni di ricarica elettrica e i loro operatori possono essere raggruppati nelle seguenti 
categorie (sono esclusi i casi di ricarica privata e domestica): 

Á Normalmente un operatore CPO gestisce una serie di stazioni di ricarica elettrica dal punto di vista 
tecnico e pu¸ anche gestirne lôaccesso e il pagamento, è il caso degli EMP; 

Á Tuttavia vari operatori di stazioni di carburante forniscono punti di ricarica elettrica nei loro punti 
vendita (per esempio ASFINAG, in Austria con punti di ricarica veloci ogni 100 km); 

Á Qualche volta un gruppo di CPO forma una rete locale o regionale di EMP che utilizza medesime 
tecnologie elettroniche e dotazioni ICT, con lôobiettivo di fornire lôaccesso ai propri clienti senza 
soluzione di continuità ; 

Á EMP o reti EMP regionali possono sottoscrivere accordi che permettono agli utenti registrati presso 
i singoli membri lôaccesso a tutte le stazioni di ricarica del gruppo. Sono buone pratiche 
Ladenetz.de (unôalleanza di 150 utilities energetiche tedesche che insieme offrono lôaccesso a 
oltre 2.200 stazioni in Germania) o la fondazione E-LAAD in Olanda. Alcuni di questi consorzi si 
sono alleati e usano il protocollo OCHP che apre lôopportunit¨ per cooperazioni di tipo 
internazionale; 

Á Intanto le grandi reti di CPO si moltiplicano a livello nazionale o internazionale (per esempio 
Chargemap, Plugsurfing), gli utenti sono informati attraverso mappe sulla localizzazione delle 
stazioni di ricarica di competenza e in alcuni casi lôaccesso e il pagamento viene consentito 
unicamente a utenti registrati. 

Per gli utenti è di solito più conveniente avere accesso ad una piattaforma di e-roaming 
nazionale o internazionale (GIREVE, Plugsurfing or Intercharge operata da Hubject). Gli 
EMP, le reti regionali di EMP o i gruppi di EMP possono collegarsi a questa ñsuper reteò. 
Ogni utente registrato presso uno dei membri della rete di e-roaming può accedere alle 
stazioni di ricarica elettrica di qualsiasi altro membro. Lôoperatore di roaming si occupa 
dellôaccesso e delle procedure di pagamento, non gestisce i dati personali degli utenti, n® 
quelli legati alle attivit¸ di ricarica. Lôutente riceve dallôEMP con il quale ha sottoscritto un 
contratto una fattura che elenca tutte le ricariche realizzate.  

Lôinterfaccia OCIP ¯ uno standard industriale, che pu¸ essere ampiamente adottato per 
sviluppare le reti di roaming. Per rendere ancora più semplice la ricarica dei veicoli elettrici, 
le reti di roaming tendono a cooperare, ad allineare i propri processi e ad implementare 
lôinter-roaming. GIREVE, MOBI.E, ENEL, Hubject ed e-clearing.net hanno intrapreso questa 
strada per connettere le cinque principali piattaforme di e-roaming in Europa. Smatrics, 
Sodetrel, Gotthard Fast Charge, Fastned e Grønn Kontakt formano la Open Fast Charging 
Alliance. 
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3 Possibili ruoli delle autorità pubbliche 

Le scelte delle Pubbliche Amministrazioni riguardo lôinfrastrutturazione della mobilit¨ 
elettrica possono variare da molti aspetti e possono trovare espressione in molte azioni 
diverse, che possono variare da un monitoraggio passivo, a una pianificazione completa, 
fino a una promozione proattiva della mobilità elettrica stessa. Secondo quanto rilevato nella 
Strategia Transnazionale di e-MOTICON, la completa mancanza di una strategia comune e 
un coordinamento sul ruolo delle Pubbliche Amministrazioni genera un ambiente 
eccessivamente disomogeneo. Questo rischia di costituire un ostacolo alla diffusione della 
mobilità elettrica e creare situazioni critiche dovute soprattutto ad un impegno incostante e 
imprevedibile delle Pubbliche Amministrazioni. Allo scopo di garantire un ambiente coerente 
per la diffusione della mobilità elettrica e di minimizzare la presenza di regole diverse e 
diversi livelli di diffusione delle infrastrutture in aree diverse, i partner di e-MOTICON 
concordano sullôimportanza che tutte le Pubbliche Amministrazioni agiscano in modo 
coordinato. I partner di e-MOTICON suggeriscono che le autorità regionali e i comuni 
agiscano, come minimo, per facilitare e coordinare lo sviluppo di un sistema omogeneo ed 
efficace di infrastrutturazione allôinterno dei propri territori, ponendo anche grande 
attenzione alle aree circostanti. 

Secondo la partnership di e-MOTICON, ci sono cinque azioni principali che possono essere 
suggerite alle autorità regionali/territoriali: 

1. Stabilire regole tecniche minime per la realizzazione delle infrastrutture; 

2. Stabilire requisiti di tipo infrastrutturale per i nuovi edifici e per le stazioni di rifornimento; 

3. Canalizzare le risorse economiche (europee, nazionali, regionali) per lôinfrastruttrazione delle ñaree 
a fallimento di mercatoò, ovvero per coprire le ñblack areaò prive di infrastrutture di ricarica; 

4. Organizzare campagne informative e programmi di educazione e coordinare le azioni dei diversi 
stakeholder e degli operatori che operano sul territorio regionale; 

5. Coordinare le diverse attività di pianificazione allôinterno delle autorit¨ pubbliche regionali/locali, 
creando una sinergia tra la pianificazione territoriale, la pianificazione urbana, la pianificazione del 
traffico, la pianificazione ambientale e altre forme di pianificazione strategica. 

Sono nuovamente cinque le azioni suggerite ai Comuni: 

1. Agire come stimolo per lo sviluppo delle infrastrutture, senza intervenire in modo diretto sulla 
realizzazione e sulla gestione; 

2. Agevolare lôinstallazione di stazioni di ricarica sia nelle aree pubbliche sia in quelle private 
(permessi, regolamento per lôuso del suolo pubblico, supporto tecnico); 

3. Includere la mobilit¨ elettrica e lo sviluppo dellôinfrastruttura nelle attivit¨ pianificatorie, facendo 
leva su strumenti di pianificazione della mobilità sostenibile urbana (PUMS); 

4. Mantenere una costante attenzione verso le regole regionali, le linee guida e i suggerimenti e 
rispondere in modo attivo alle richieste; 

5. Intervenire sulla gestione del traffico e dei parcheggi e degli appalti pubblici ñverdiò per 
incrementare lôutilizzo del veicolo elettrico e generare condizioni pi½ redditizie per i fornitori di 
servizi di mobilità elettrica. 
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I partner di e-MOTICON considerano 
generalmente poco efficiente un 
diretto coinvolgimento della pubblica 
amministrazione come proprietario 
dellôinfrastruttura o come fornitore 
diretto di sevizi di mobilità elettrica. Le 
eccezioni possono esistere, come nel 
caso delle prime fasi dello sviluppo 
della rete (dove il Comune potrebbe 
essere lôunico attore in grado di 
investire su di essa) o nel caso di 
fondi riservati unicamente a organi 
pubblici. 

4 Definizione e dimensionamento delle infrastrutture di 
ricarica: numerosità, ubicazione e requisiti tecnici 

Uno dei compiti più importanti per le Pubbliche Amministrazioni, nella loro azione di supporto 
alla mobilità elettrica, è quello di fornire informazioni sulla futura domanda di ricarica 
elettrica, sulle potenziali localizzazioni per lôinstallazione di stazioni ad essa dedicate, sui 
requisiti tecnici necessari per i potenziali operatori di stazioni di ricarica elettrica. 

 Stimare un numero ragionevole di stazioni di ricarica 

La stima di un ragionevole numero di stazioni di ricarica elettrica dipende da una varietà di 
fattori, alcuni certi ed altri incerti, e la loro qualit¨ pu¸ variare da un luogo allôaltro. Come 
conseguenza di questo sono numerosi i metodi utilizzabili e i fattori esaminabili (numero di 
abitanti, sviluppo del mercato della mobilità elettrica, strutture abitative, industrie esistenti, 
luoghi turistici. 

 
Indipendentemente dallôapproccio, la seguente panoramica fornisce una prima idea sui 
fattori che dovrebbero essere considerati per la stima del fabbisogno di stazioni di ricarica 
in unôarea specifica: 

Ricarica Pubblica vs. Ricarica Privata 

Lôinfrastruttura di ricarica può essere classificata dal punto di vista dellôaccessibilit¨: 

Á Accesso Pubblico: infrastruttura utilizzabile da chiunque in ogni momento (accesso 24/7); 

Á Accesso semi-pubblico: lôinfrastruttura pubblica con accesso ristretto (aperta a determinati 

orari, con registrazione obbligatoria, riservata a gruppi ristretti, utilizzo di modelli di auto 

specifici, é); 

Á Accesso Privato: lôinfrastruttura non accessibile al pubblico (abitazioni, aziende, industrie, é).  

ECO Fund è il fondo pubblico ambientale sloveno 
volto alla promozione ¯ unôistituzione finanziaria 
pubblica per la promozione della protezione 
ambientale nella repubblica Slovena. Dal 2008 
concede prestiti, a condizioni favorevoli, ai Comuni, 
ad altre entità legali, a piccole medie imprese e a 
individui privati e cittadini, così come incentivi 
finanziari a fondo perduto per differenti 
provvedimenti volti allôutilizzo efficiente dellôenergia e 
allôuso di fonti energetiche rinnovabili. I finanziamenti 
dedicati allôinstallazione di stazioni di ricarica elettrica 
e allôacquisto di veicoli elettrici sono abbastanza 
diffusi. 
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Infrastruttura di ricarica esistente 
e pianificata 

Quante stazioni di ricarica elettrica sono già presenti? 

Dove sono collocate? 

Quali sono le loro caratteristiche in termini di potenza, accessibilità 
(private, pubbliche, semi-pubbliche) e livello di utilizzo? 

Quali infrastrutture sono già state pianificate per il futuro? 

Mezzi elettrici esistenti  
e previsti 

Quanti mezzi elettrici sono in uso? In quale percentuale? 

Diversi scenari per il futuro (stime) 

Dati territoriali/demografici  

Numero di abitanti 

Densità di popolazione 

Aree rurali o urbane 

Densità edilizia 

Sviluppo demografico 

Dati economici  

Occupazione 

Numero/dimensione di importanti aziende e immobili industriali 

Pendolari in entrata e in uscita 

Reddito pro-capite 

Dati turistici  

Capacit¨ attrattiva dellôarea 

Numero di attrazioni turistiche 

Numero di turisti (visitatori al giorno e pernottamenti) 

Numero di hotel, eccé 

Dati di trasporto e di mobilità 

Split modale 

Autovetture registrate 

Disponibilità di trasporto pubblico 

Disponibilità di servizi di car sharing  

Numero di posti per parcheggo e rapporto tra parcheggi privati /totale dei 
parcheggi 

Infrastruttura energetica 
Provider di energia 

Gestori di rete elettrica 

Spronare la mobilità elettrica 
con la partecipazione dei 
cittadini nellôAlta Savoia, 
Francia.  

NellôAlta Savoia, le auto sono il principale mezzo di trasporto. Si conta 
lô80 % di veicoli su strada. La media nazionale francese di veicoli per 
1000 abitanti è di 482, ma in Alta Savoia si arriva a 640. Il traffico nella zona aumenta 
annualmente del 2% e si assiste anche a un aumento della distanza da casa al lavoro. Tutto 
questo ha portato a problemi di qualit¨ dellôaria, creando la necessità di un piano di 
protezione ambientale per fronteggiare lôinquinamento atmosferico.  

In questo contesto, il progetto SYANE è stato definito a valle di studi di fattibilità condotti nel 
2014, e validati da uno Steering Committee composto da varie autorità pubbliche. Questi 
studi hanno mostrato lôinteresse e le alte aspettative delle autorit¨ pubbliche in termini di 
informazioni e supporto per lôinstallazione delle infrastrutture ricarica sul loro territorio. 
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Lo studio del territorio ha rivelato unôelevata potenzialit¨ dellôAlta Savoia nei confronti della 
mobilit¨ elettrica, grazie al dinamismo della sua popolazione, allôalto tasso di motorizzazione 
privata, alla distanza media casa-lavoro compatibile con lôuso di veicoli elettrici. Nel quadro 
delle Azioni Pilota di e-MOTICON, e con il supporto del progetto SYANE, è stato sviluppato 
un esteso questionario (280 domande) per raccogliere le opinioni degli abitanti e degli utenti 
sui temi della gestione e dellôoperativit¨ delle stazioni di ricarica. 

Questo ha portato alla crescita dellôuso dei veicoli elettrici: da 350 veicoli interamente elettrici 
in circolazione alla fine del 2013 a 1750 veicoli elettrici e ibridi alla fine del 2017. Lôobiettivo 
per il 2030 è raggiungere 23.000 veicoli elettrici. 

 Evitare le ñblack areaò nella rete di ricarica sovra-regionale 

Anche se diventano sempre meno diffuse, sono presenti anche nello Spazio Alpino zone 
completamente non infrastrutturate, dove il proprietario di un veicolo elettrico deve affrontare 
ostacoli nella guida e nella ricarica. Permangono rischi di scarsa copertura soprattutto nelle 
aree rurali e montane di alcuni paesi. Queste parti di territorio spesso rappresentano le aree 
di ñfallimento di mercatoò, dove il traffico ¯ molto scarso e i punti di ricarica potrebbero 
difficilmente creare ricavi interessanti per un fornitore di servizi. 

Anche se la genesi di queste aree non ¯ collegata allôattivit¨ delle Pubbliche 
Amministrazioni, bens³ alla mancanza di investitori privati, secondo lôopinione dei partner di 
e-MOTICON questo ¯ lôambito sul quale le Pubbliche Amministrazioni dovrebbero 
focalizzarsi per e garantire la ricarica elettrica ñservizio pubblicoò. La copertura delle ñblack 
areaò garantirebbe la libera circolazione dei veicoli elettrici senza limiti territoriali, anche su 
aree rurali e montane spesso legate alle attrazioni turistiche (sci, benessere, vela, 
escursionismo). La possibilità di viaggiare facilmente in tutto il territorio è un aspetto 
motivazionale e cruciale per i nuovi potenziali utilizzatori dei veicoli elettrici. 

Il processo per individuare le ñblack areaò ¯: 

Á realizzare un censimento delle infrastrutture presenti sul territorio (numero e densità); 

Á effettuare unôanalisi correlata tra i dati delle infrastrutture di ricarica, i dati della mobilità 
e quelli della viabilità regionale; 

Á identificare e localizzare lôinfrastrutturazione minima per assicurare la mobilit¨ elettrica 
in tutta lôarea regionale; 

Á porre attenzione a garantire continuità attraverso i confini regionali e nazionali.     
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5 Progettare, realizzare e rendere operative infrastrutture di 
ricarica interoperabili 

 Creare una rete regionale vantaggiosa 

Questo capitolo vuole fornire le risposte a quelli che potrebbero essere i 
quesiti sorti al momento di redigere uno strumento di pianificazione o di 
sostegno delle le politiche municipali rispetto alla mobilità elettrica. Per 
prima cosa, lôamministrazione locale dovrebbe creare una struttura di 
cooperazione tra il personale tecnico dei differenti uffici comunali e 
promuovere eventi che dimostrino pubblicamente la rilevanza della 
mobilità elettrica nella pianificazione urbana. A questo scopo può risultare 
utile consultare documenti di riferimento nazionali e internazionali, come 
le Linee Guida proposte da ELTIS ñSviluppo e implementazione di un 
piano di mobilità urbana sostenibileò. Gestione dei parcheggi con punti di ricarica: 

nellôattuale quadro di riferimento legislativo le municipalità hanno pieno controllo della gestione 
degli spazi per il parcheggio pubblico. È pertanto possibile riservare posti auto per i veicoli 
elettrici, teoricamente anche se questi non sono equipaggiati con colonnine di ricarica. Per fare 
questo vengono tipicamente utilizzati cartelli di segnaletica verticale con scritte del tipo 
ñParcheggio vietato eccetto che per veicoli elettriciò o ñParcheggio vietato eccetto che per 
veicoli elettrici in caricaò, purch® questa tipologia di segnaletica sia prevista dal codice della 
strada. In caso di abuso, i proprietari di veicoli parcheggiati in modo non idoneo possono 
essere multati e in alcuni casi il veicolo può anche essere rimosso (in caso di pericolo). 
Prevedere una distinta tariffazione potrebbe rappresentare una strategia utile a privilegiare la 
sosta dei veicoli elettrici nei parcheggi. Privilegi per le auto elettriche: fino a quando non ci 

saranno leggi contrastanti, le Pubbliche Amministrazioni potrebbero garantire speciali diritti per 
i veicoli a basse emissioni quali, ad esempio, lôutilizzo delle corsie preferenziali, accesso a 
ZTL, parcheggi gratuiti o particolarmente vicini a punti strategici cittadini. 

 

Figure 5:  parcheggi 

per sole auto 

elettriche nelle 

stazioni di ricarica 

Source: StVO 

Come realizzare il percorso di realizzazione della rete di ricarica? 
Nel seguito i principali step per orientare le autorità pubbliche nel percorso implementativo della 
rete di ricarica elettrica. Essi derivano dalla strategia e-MOTICON: 1 / Definire i migliori ruoli delle 
pubbliche amministrazioni;  
2 / Definire regole minime comuni sullôaccesso allôinfrastruttura; 
3 / Completare lôinfrastrutturazione minima; 
4 / Adottare uno strumento di mappatura integrato sovra-regionale; 
5 / Rinforzare la comunicazione tra le Pubbliche Amministrazioni; 
6 / Garantire una sinergia tra il trasporto pubblico locale e quello privato. 

I concetti della mobilità elettrica e i Piani di Azione Regionali 
Il ruolo della pianificazione della mobilità elettrica è innanzitutto quello di determinare il numero di 
stazioni di ricarica necessarie, la loro localizzazione e i criteri tecnici e tecnologici da adottati per le 
medesime. Questo è un passaggio fondamentale atto a proporzionare la rete di infrastrutture di 
ricarica ai bisogni locali. Ma, come si possono mettere in pratica questi suggerimenti? Si potrebbe 
partire direttamente con azioni di infrastrutturazione del territorio o procedere sistematicamente 
sviluppando un piano di implementazione. Il progetto e-MOTICON adotta la seconda strategia e 
sviluppa piani di azione regionali, ovvero piani realizzati dalle Regioni (e non dai Comuni), per 
garantire un approccio di sistema, ma facilmente adottabile a livello locale.  
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 Istituire un quadro concettuale regionale  

A livello concettuale le autorità che amministrano i territori di riferimento dei partner del 
progetto e-MOTICON sono state spronate per definire il proprio percorso di 
implementazione della Strategia per la rete di ricarica elettrica. Dagli approcci rilevati in 
questi territori si sono potuti riscontrare validi schemi di riferimento per la pianificazione. 

 

 
 
 
 
 

I due distretti bavaresi Traunstein e Berchtesgadener Land hanno sviluppato un Piano per 
la promozione della mobilità elettrica. La finalizzazione del piano ha impiegato circa un anno 
per esser realizzato e ha ricevuto fondi dal governo tedesco per circa 100 T Euro. Il Piano 
illustra: 

Á Situazioni Iniziali 

Á Metodo 

Á Raccomandazioni per la localizzazione 

Á Condizioni tecniche e organizzative  

Á Aspetti finanziari 

Á Gare di appalto e assegnazioni  

Á Ulteriori procedure 

Benché il piano sia molto chiaro nel definire le necessit¨ di offerta e lôubicazione delle 
stazioni di ricarica, esso non indica le responsabilità e le azioni concrete per realizzarle. 
Per colmare questa mancanza durante il progetto e-MOTICON è stato delineato il Piano 
di Azione Regionale (RAP) attende un forte contributo allôinfrastrutturazione da parte di 
partner privati (per esempio gli hotel) che costruiranno proprie stazioni di ricarica 
elettrica, anche se non saranno ad accesso pubblico. 

 

Ĉ pi½ facile rimuovere unôautovettura da un parcheggio privato, poich® il parcheggio 
illegale è cosiderato una in violazione del diritto di proprietà. 

https://www.lra -bgl.de/lw/umwelt -
natur/energie-
klimaschutz/elektromobilitaet/ 
(29.01.2019 ς Germania) 

https://www.lra-bgl.de/lw/umwelt-natur/energie-klimaschutz/elektromobilitaet/
https://www.lra-bgl.de/lw/umwelt-natur/energie-klimaschutz/elektromobilitaet/
https://www.lra-bgl.de/lw/umwelt-natur/energie-klimaschutz/elektromobilitaet/
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 Aiutare le Pubbliche Amministrazioni nello sviluppo e 
nellôimplementazione di una Strategia sulla Mobilit¨ Elettrica 

 

La partecipazione attiva di diversi stakeholder 
allôattuazione della Strategia sulla mobilit¨ elettrica 
genera molti benefici e utili sinergie per le Pubbliche 
Amministrazioni. Nella fase di sviluppo 
dellôinfrastruttura si possono utilizzare le reti di 

stakeholder e le loro conoscenze per migliorare i Piani o le Programmazioni. Inoltre durante 
lôimplementazione della Strategia gli stakeholder, ed in particolare gli operatori e gli 
investitori, possono avere il ruolo di supporto attivo nella realizzazione di E-CS. Risulta 
davvero essenziale per la Pubblica Amministrazione, la costituzione di una propria rete di 
consultazione sistematica con gli stakeholder, al fine di ottenere una buona attuazione di 
tutte le fasi rilevanti. La rete dovrebbe consistere in una serie di figure provenienti da diversi 
dipartimenti amministrativi, utilities energetiche, operatori di rete, grandi imprenditori, 
aziende nel campo della mobilità elettrica. Durante lo sviluppo della Strategia il network 
dovrebbe incontrarsi regolarmente almeno 4 volte allôanno. Una volta completato il Piano, 
cioè nella fase di implementazione, gli incontri potrebbero essere svolti meno spesso, ma 
dovrebbero aver luogo almeno due volte lôanno per valutare il tasso di raggiungimento degli 
obiettivi definiti nel Piano o nel Piani di Azione Regionale. La Regione Ebersberg vicino a 
Monaco è un buon esempio di come coinvolgere la propria rete di 
stakeholder nella preparazione e nellôelaborazione di una Strategia 
di ricarica elettrica attraverso la creazione di forum e di gruppi di 
lavoro. 

Come si può raggiungere un adeguato coinvolgimento degli stakeholder? 

A seconda del ruolo svolto dai diversi stakeholder, le modalità di coinvolgimento degli stessi 
possono variare. Per questo è necessario che le Pubbliche Amministrazioni individuino gruppi 
differenti di stakeholder per realizzare forme coinvolgimento adatte a ciascuno di essi. 
Cittadini interessati ï la stima del numero di stazioni di ricarica elettrica si basa su molti criteri 
quali ad esempio lo sviluppo demografico e il tasso di motorizzazione. Le Pubbliche 
Amministrazioni potrebbero verificare tramite cittadini volontari la valenza di tali assunzioni, 
aumentando così la qualità delle valutazioni. Oltretutto, la conoscenza specifica rappresenta un 
utile metodo per evitare, in avanti, conflitti sulla metodologia. Il coinvolgimento attivo dei cittadini 
volontari potrebbe essere inoltre utile per individuare la localizzazione delle stazioni di ricarica 
elettrica.  Investitori e operatori ï Entrambi i gruppi di stakeholder dovrebbero essere informati 
costantemente e considerati dalle Pubbliche Amministrazioni quali attori fondamentali del network 
della mobilità elettrica. Le Pubbliche Amministrazioni traggono sicuro vantaggio dallo sviluppo 
collaborativo del Piano dôAzione e della Strategia, Inoltre risulta vantaggioso assicurare un loro 
coinvolgimento attivo anche nella fase di implementazione dove gli attori principali sono investitori 
e operatori. Utility energetiche e gestori della rete ï Costituiscono due gruppi di stakeholder 
cruciali per la localizzazione delle stazioni di ricarica elettrica, poiché dispongono di tutte le 
informazioni utili a valutare se la rete elettrica pu¸ o meno supportare lôinstallazione di una stazione 
di ricarica. Entrambi dovrebbero essere coinvolti attraverso un ñnetwork degli stakeholderò in un 
processo partecipativo, a supporto della Pubblica Amministrazione, nelle fasi di pianificazione 
spaziale, nella verifica delle localizzazioni proposte, nella verifica dellôadeguatezza (o necessit¨ di 
rinforzo) della rete e nella definizione dei costi di cablaggio, laddove necessari. 

 

https://www.energieagentur-ebe-
m.de/Kommunen/Mobilitaet 

(29.01.2019 - In tedesco) 

https://www.energieagentur-ebe-m.de/Kommunen/Mobilitaet
https://www.energieagentur-ebe-m.de/Kommunen/Mobilitaet
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6 Convenienza e praticità: più facile per lôutente 

Nella regione meridionale della Baviera, ben 9 
utility pubbliche collaborano per rendere più 
semplice lôutilizzo di un mezzo elettrico. Come 
opzione ulteriore nel loro portfolio, AllgäuStrom 
offre un nuovo prodotto: AllgäuStrom mobil. 

I proprietari di auto elettriche possono aprire un account 
con il loro fornitore di energia locale e ricevere una 
RFID card che li abilita a caricare presso tutte le 
stazioni di ricarica gestite dai 9 partner. Questi, insieme 
a 150 altri servizi locali e regionali, formano la rete di 
ricarica tedesca denominata ladenetz.de. Tutte le 
stazioni di ricarica della rete accettano la suddetta Card di ricarica. Tale rete è poi 
direttamente connessa con varie altre reti (per esempio chargeIT, Innogy, Allego, VKW in 
Vorarlberg), comprese quelle di molti altri operatori esteri, tramite il partner di roaming 
internazionale Hubject. Per tutte queste reti gli utenti registrati su AllgäuStrom hanno 
possibilità di accesso alle stazioni di ricarica con la loro AllgäuStrom Mobil Card. Gli utenti 
ritrovano i costi delle loro attività di ricarica sulla fattura periodica che i propri fornitori di 
energia inviano loro periodicamente, mensilmente o annualmente. 

Un portale web e un APP di AllgäuStrom permettono, inoltre, agli utenti di visualizzare le 
proprie attività di ricarica e di accedere alle stazioni di ricarica con il proprio smartphone, nel 
caso perdano la card di ricarica. Lôutilizzo delle stazioni di ricarica AllgªuStrom ¯ possibile 
anche attraverso la scansione di un codice QR o lôutilizzo del codice ID della stazione stessa 
(EVSe). In questo caso la ricarica viene addebitata sulla carta di credito o PayPal. Alcune 
stazioni di ricarica veloce sono poi equipaggiate anche con un lettore per carte elettroniche 
e carte di credito. Alcune utilities del network Allgäu hanno poi iniziato a prepararsi alla 
mobilità del futuro partecipando, ad esempio, a progetti di Spazio Alpino, come 
CO2NeuTrAlp, AlpEnergy e AlpStore. Si sottolinea come tutte le stazioni di ricarica 
AllgäuStrom utilizzino energia rinnovabile derivante dalle risorse regionali. 

 

 Aiutare residenti e turisti a trovare le stazioni di ricarica 

Il modo più semplice per pubblicizzare la 
presenza di stazioni di ricarica elettrica è 
utilizzare la segnaletica stradale locale che 
si adatta perfettamente al paesaggio urbano 
ma che, proprio per questo, può risultare 
meno visibile rispetto ad una segnaletica 
dedicata. Sarebbe poi utile che per quanto riguarda la segnaletica di indicazione per le 
stazioni di ricarica elettrica, le Pubbliche Amministrazioni potessero almeno considerare 

© im-plan-tat 
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alcune regole progettuali uniformi. Lôidea di prevedere un brand locale o regionale per le 
infrastrutture di ricarica elettrica offre lôopportunit¨ di applicare loghi o personalizzazioni 
locali. Lo sviluppo e lôimplementazione di un sistema di caratterizzazione locale della 
segnaletica, può però risultare relativamente complicato da identificare; una soluzione 
uniforme e sovra regionale può essere invece facilmente sviluppata ed adottata e 
lôimplementazione pu¸ essere fatta velocemente e con poco sforzo. La memorizzazione 
della segnaletica è un fattore molto importante per la visibilità di una stazione di ricarica 
elettrica. Questo obiettivo può essere raggiunto usando caratteristiche standardizzate tra la 
segnaletica di tutte le stazioni di ricarica elettrica dellôarco Alpino. 

La visibilità della stazione di ricarica elettrica non è solo un argomento importante perché gli 
automobilisti che hanno la necessità di individuarla senza sforzo, ma può conferire un 
maggior valore alla presenza forme di pubblicità ospitate nulla stazione di ricarica stessa ï 
talvolta essa rappresenta una fonte non trascurabile di reddito per lôoperatore della stazione 
di ricarica elettrica. Affiggere annunci pubblicitari sulla stazione di ricarica elettrica risulta un 
nuovo modello di business, che potrebbe essere previsto dalle Pubbliche Amministrazioni. 

In aggiunta alla questione della segnaletica per E-CS, si sottolinea come le autorità 
pubbliche e gli operatori di E-CS dovrebbero assicurare che tutte le E-CS presenti nei loro 
comuni o nelle proprie regioni vengano inserite nelle principali piattaforme di visualizzazione. 
Se necessario, il completamento della mappatura delle stazioni di ricarica elettrica e le loro 
caratteristiche dovrebbe essere realizzato anche da autorità pubbliche ed operatori. 

 Aiutare i proprietari di veicoli elettrici a costruire la propria 
infrastruttura di ricarica e utilizzare quella pubblica 

Per molti proprietari di veicoli elettrici la migliore opportunità di ricarica rimane quella 
domestica. Lôinstallazione del sistema a parete wall box tuttavia non ¯ sempre possibile. Al 
momento nei paesi dello Spazio Alpino non è presente con uniformità una vera e propria 
legge che permetta agli affittuari lôinstallazione dellôinfrastruttura di ricarica e anche per i 
condomini si riscontra la stessa mancanza di regolamentazione. Ma se si ha la possibilità di 
installare la propria infrastruttura di ricarica, la ricarica domestica resta comunque la 
soluzione più Molte utility energetiche offrono tariffe speciali la notte, periodo ideale per 
caricare i veicoli. Queste tariffe sono di solito sensibilmente più economiche rispetto a quelle 
diurne, sia rispetto alla stessa ricarica domestica, sia con riferimento alle stazioni pubbliche. 
Inoltre, lôutente ¯ sicuro che la propria stazione di ricarica non sar¨ occupata da altri veicoli. 

La ricarica di veicoli elettrici attraverso sistemi mobili non evidenziano la necessità di alcuna 
infrastruttura hardware, se non di un cavo adeguato e scatola di controllo del flusso (per una 
panoramica completa si rimanda a Tabella 1 e a Tabella 2). Lôutente pu¸ usare facilmente 
questo modo di ricarica adattabile facilmente in ogni struttura.  

Le wall-box, al contrario, hanno bisogno di essere installate e hanno costi aggiuntivi, ma 
permettono una ricarica pi½ veloce rispetto ai caricatori mobili e sottopongono lôimpianto 
elettrico a minori sollecitazioni. Ovviamente la possibilità di acquisto ed installazione una 
Wall-Box e fortemente raccomandata, anche nellôottica di risparmiare agli impianti elettrici 
un eccessivo stress e per ridurre il costo dellôenergia. 
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Figure 6: Punto di ricarica Privato ï sempre 
disponibile ï utilizza lôenergia elettrica della 

propria abitazione  
Fonte B.A.U.M. Consult 

 

Figure 7: La Swiss Knife: dotazione di 
ricarica mobile con cavi e adattatori  

Fonte B.A.U.M. Consult 

7 Sostenere la mobilità elettrica 

Autorità Pubbliche, imprese o singoli cittadini devono tutti adottare soluzioni di mobilità 
rispettose per lôambiente. Questo capitolo affronta argomenti che vanno oltre lôinfrastruttura 
di ricarica stessa e descrive come le Pubbliche Amministrazioni possano motivare e 
supportare diversi gruppi nel passaggio ad una nuova era della mobilità. 

 Motivare le aziende e le aree industriali ad adottare la mobilità 
elettrica 

 

 

Lezioni apprese: il ruolo delle reti e come lavorare con le aziende 

Á Agevolare scambi virtuosi tra le aziende; sostenere la rete di aziende 
regionali con eventi funzionali ad azioni di networking;  

Á Fornire informazioni di reale interesse per le aziende (modelli di business, 
assistenza pratica); conoscere i loro fabbisogni chiedendo ai diretti 
interessati; 

Á Motivare e supportare le aziende al coinvolgimento dei propri dipendenti (ad 
esempio attraverso questionari) ï acquisire più conoscenze sulle loro 
attitudini e inclinazioni nei confronti della mobilità elettrica; 

Á Trovare aziende particolarmente proattive,le altre seguiranno lôesempio. 

Á  
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 Motivare i proprietari e amministratori condominiali a supportare 
la mobilità elettrica 

 

 
 
Come parte di una campagna di 
finanziamento proposta dalla Provincia 
della Bassa Austria, i privati che hanno la 
residenza in questôarea possono provare 
unôauto elettrica al costo di 60ú per 6 giorni. 
La campagna è partita il 1 marzo del 2017 
ed è terminata il 31 dicembre 2018. Numerosi concessionari della Bassa Austria sono stati 
partner di questa campagna ed hanno fornito vari modelli di auto elettriche per i test. I 
privati hanno così potuto provare un veicolo elettrico nella loro vita quotidiana o durante le 
vacanze. Un anno dopo il lancio dellôiniziativa 1500 privati/famiglie hanno colto 
lôopportunit¨ dellôofferta e lô11% dei partecipanti ha ordinato unôauto elettrica dopo la 
settimana di prova. 

 

 

 
 

 

 

La mostra itinerante ñElektromobilitªt 
Bayernò offre informazioni aggiornate 
sulla mobilità elettrica. Sono stati 
impostati sette moduli al fine di 
presentare i sette principali temi, 
invitando i visitatori alla 
sperimentazione ed alla 
partecipazione. Cos³, lôesposizione 
offre a un vasto pubblico, e in 
particolare ai giovani, la possibilità di 
avvicinarsi alle tecnologie della 

âim-plan-tat 

https://www.ots.at/press eaussendung/OTS_20180314_OTS0054/6-tage-um-60-euro-elektrisch-
unterwegs-ein-erfolgsprojekt-geht-in-die-verlaengerung (30.01.2019 - in tedesco) 

https://www.ots.at/presseaussendung/OTS_20180314_OTS0054/6-tage-um-60-euro-elektrisch-unterwegs-ein-erfolgsprojekt-geht-in-die-verlaengerung
https://www.ots.at/presseaussendung/OTS_20180314_OTS0054/6-tage-um-60-euro-elektrisch-unterwegs-ein-erfolgsprojekt-geht-in-die-verlaengerung
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mobilità del futuro. La mostra itinerante è stata realizzata e proposta gratuitamente ai 
Comuni e alle istituzioni pubbliche bavaresi da Bayern Innovativ GmbH per rendere la 
mobilit¨ elettrica reale e spensierata. In aggiunta, i Comuni possono utilizzare lôesposizione 
come unôopportunit¨ per promuovere anche altre attivit¨ regionali nel campo della mobilit¨ 
elettrica, come forum di discussione, eventi in cui si propone di provare la guida dei veicoli, 
inaugurazioni con lezioni o altro.  

 

 

 Potenziale e benefici della mobilità elettrica nel turismo 

Il Grande Tour Elettrico della Svizzera è il primo 
percorso ufficiale al mondo che può essere 
completamente percorso con un veicolo elettrico. Per 
assicurare questo è stato necessario sviluppare 
unôinfrastruttura di ricarica ben articolata lungo il 
percorso. 

Lungo il Grand Tour Elettrico della Svizzera sono state posizionate un totale di circa 300 
stazioni di ricarica elettriche, ad una distanza massima di 100 chilometri una dallôaltra, e ad 
un massimo di 5 minuti di distanza dalla strada (20 minuti per gli hotel). In questo modo, gli 
ospiti che guidano unôauto elettrica possono facilmente viaggiare lungo i 1600 chilometri del 
percorso, che attraversa oltre 5 passi alpini, 51 città e 22 laghi tra i quali 12 siti riconosciuti 
come Patrimonio Universale dallôUNESCO. Nellôestate del 2016, 50.000 ospiti hanno 
percorso il Tour elettrico elvetico. Il valore generato dagli ospiti che hanno percorso questo 
Grand Tour nellôestate del 2016 ¯ stato stimato essere tra i 25 e 31 milioni di CHF. Da aprile 
2017, lo sviluppo di una articolata rete di ricarica per veicoli elettrici ha reso possibile, in 
Svizzera, una guida rispettosa dellôambiente. Dal 2021 si prevede che il Grande Tour 
Elettrico della Svizzera attragga circa 200 000 ospiti allôanno, e generi un valore aggiunto di 
circa 225 milioni CHF. Grazie a questi dati, il Grande Tour Elettrico della Svizzera è uno dei 
5 migliori itinerari stradali nel mondo. 

 

Á https://www.myswitzerland.com/de-at/e-grand-tour.html (30.01.2019 - in tedesco) 

Á https://www.myswitzerland.com/de-at/facts-about-the-grand-tour-of-switzerland.html 
(30.01.2019 - in tedesco) 

Á http://www.alpiq -e-mobility.ch/de-ch/unsere-produkte/e-grand-tour/uebersicht-
ladestationen.html (30.01.2019 - in tedesco) 

https://top.oberbayern.de/wp -content/uploads/2016/10/DieTourismusinnovation_E-
GrandTour_PeterArnet.pdf (30.01.2019 - In tedesco) 

https://www.bayern -innovativ.de/elektromobilitaet/seite/wanderausstellung (29.01.2019 - in tedesco) 

https://www.myswitzerland.com/de-at/e-grand-tour.html
file:///C:/Users/faustomassi/Desktop/fausto/lavoro/ALOT/2018/EMOTICON/WB%20GL/gl/versioni/%09https:/www.myswitzerland.com/de-at/facts-about-the-grand-tour-of-switzerland.html
file:///C:/Users/faustomassi/Desktop/fausto/lavoro/ALOT/2018/EMOTICON/WB%20GL/gl/versioni/%09http:/www.alpiq-e-mobility.ch/de-ch/unsere-produkte/e-grand-tour/uebersicht-ladestationen.html
file:///C:/Users/faustomassi/Desktop/fausto/lavoro/ALOT/2018/EMOTICON/WB%20GL/gl/versioni/%09http:/www.alpiq-e-mobility.ch/de-ch/unsere-produkte/e-grand-tour/uebersicht-ladestationen.html
file:///C:/Users/faustomassi/Desktop/fausto/lavoro/ALOT/2018/EMOTICON/WB%20GL/gl/versioni/%09https:/top.oberbayern.de/wp-content/uploads/2016/10/DieTourismusinnovation_E-GrandTour_PeterArnet.pdf
file:///C:/Users/faustomassi/Desktop/fausto/lavoro/ALOT/2018/EMOTICON/WB%20GL/gl/versioni/%09https:/top.oberbayern.de/wp-content/uploads/2016/10/DieTourismusinnovation_E-GrandTour_PeterArnet.pdf
https://www.bayern-innovativ.de/elektromobilitaet/seite/wanderausstellung
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Limitazione della responsabilità per contenuti interni - Il contenuto del nostro sito web è stato 
compilato con cura minuziosa e al meglio della nostra conoscenza. Non possiamo però assumerci 
alcuna responsabilit¨ per lôaggiornamento, la completezza e lôaccuratezza delle pagine. Siamo 
responsabili per il contenuto delle pagine secondo le leggi generali. Non siamo per¸ soggetti allôobbligo 
di monitorare informazioni esterne fornite o memorizzate sul sito web. Nel caso rilevassimo una 
specifica violazione della legge, rimuoveremo immediatamente il contenuto in questione. Ogni altra 
responsabilità che riguardi questo argomento può solo esser considerata dal momento in cui siamo 
venuti a conoscenza della violazione. Il contenuto della pubblicazione non riflette lôopinione ufficiale 
dellôUnione Europea. La responsabilit¨ per le informazioni e le prospettive espresse ricadono 
interamente sugli autori. 

Limitazione della responsabilità per i link interni -  Il nostro sito web contiene link ai siti web di terzi 
(link esterni). Non essendo il contenuto di questi siti web sotto controllo della partnership di progetto, 
non possiamo assumere in riferimento ad essi alcuna responsabilità. In tutti i casi, il fornitore 
dellôinformazione dei siti collegati ¯ responsabile per il contenuto e lôesattezza dellôinformazione fornita 
allôinterno di essi. Nel momento in cui i link stono stati inseriti, nessuna violazione della legge ¯ stata 
riscontrata. Nel caso si venga a conoscenza di qualche violazione, sarà nostra cura rimuovere 
immediatamente il link in questione. 

Proprietà intellettuale ï Il contenuto e le attività pubblicate su questo sito sono soggetti a leggi di 
copyright e ad altre leggi che proteggono la proprietà intellettuale. La duplicazione, lavorazione, 
distribuzione o altra forma di utilizzo oltre lo scopo di queste leggi richiederà il consenso preventivo 
scritto dellôautore o degli autori in questione. 

Informativa sulla privacy ï Principi fondamentali. I dati personali vengono raccolti, processati e usati 
nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati. I dati personali si riferiscono a 
tutte le informazioni personali o dettagli concreti di una persona specifica, identificata o identificabile. 
Questo include, per esempio, il nome, lôindirizzo, lôindirizzo e-mail e il numero di telefono. 

Copyright - Il contenuto e le attività fornite sule pagine web sono soggette a leggi di copyright 
dellôUnione Europea. La duplicazione, lavorazione, distribuzione o altra forma di commercializzazione 
di ogni materiale oltre lo scopo della legge di copyright richiederà il consenso preventivo scritto 
dellôautore o del creatore in questione 

Fonte delle immagini & copyright ï Il contenuto del sito web è protetto da copyright. È consentita 
lôestrazione di questo materiale per uso pubblico, con citazione della fonte. Non ® consentito alcun 
utilizzo commerciale dei materiali. La riproduzione o lôuso di testo o immagini non ¯ consentita se non 
con lôesplicito consenso dellôautore. La protezione dei dati ¯ per noi ¯ molto importante. La dichiarazione 
della protezione di questi dati comprende sia il metodo, che la misura e lo scopo della loro raccolta, fino 
al trattamento e lôutilizzo dei dati personali.  Foto di copertina Fotolia ÉDJAMA 
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